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ALL'OPERA NK'ITl K15IM K DISIM ITI \ |

iniziata a Ha cai m ut o
la pulizia straordinaria

•^•^^^•^^a^a^^B^H
I tombini lavati uno per uno - Mai
come adesso la cittadina ha avuto
un aspetto lindo e ordinato Si ri-
propone la questione del mattatoio
Questa settimana niente carne

Prosegue n Rarnlmuto In
piilma ^traordmnrin di

,de piar/e locali pnb
blu-i e dove • nirniii'i
uni urbe nelle ca-
••e di privati

Squadre di disin/eitHio-
n hanno già Irrorato di
cl i -Mi fe l ia iUe In maggior
parte delle vie del ceni i n
uhi! ni.i Ir aule scol
che i bar I negozi ed I
locali delle ageiuir ban-
carie Per quanto riguarda
la relè fognante mancan-
do da diverbi mesi l'ac-
qiu delle piogge -i e prov-
veduto fon delle autobot-
ti a rinnovare l'acqua

ante dei chiusini
idraulici, versando poi in
'.imi tombino una dose di
cura .'Vt grammi di di-
sinfettante liquido con-
centrato

Mai. come In quegli
riomi la cittadina di R.i-
calmuto ha avuto un a-
••petto cosi pulito ed or-
dinalo non M vede trac-
cia di immondizie m giro.
nemmeno nelle stradine
oei qujrtten penlenci
nelle vie del centro ed in

Ganbaldi grava
n«ll aria lodore acre e pe-

dei disinfettanti
• \nr M' i I ope

non r ancora cnnipli i ,
hu dichiaralo il rimi > i
Oloacchmo Tulumello nf -
flcinle sanitario di R • .1-
niuto n nosMomo ritener-
ci soddisfatti di quel > In
fin qui si i> fatto la een-
te generalmente collabora
din interesse abbiamo vnc-
i in,ilo dira trerpnlo per-
sone m pochi giorni e mol-
te al're ~e ne presentano
conlinuamenlp in ambula-
?cno per lo stesso motivo
In maeeiorp dilTi'"li.i '
abbiamo incontrato nrl
furr- opera di convmci-
menio per ron^nMrp nizli
nomini delle squadre d1 di-
sinfczione di entrare n
alcune abitazioni che 'IP
avevano veramente bi-o-
gno. in qualche caso ho
dovuto recarmi personal-
mente sul luoeo ivi -pie-
gai'' la neressit.i dellone-
nmone e rassicurare nel
contempo che i disinfet-
tanti non sono nocivi p
che non avrebbero rovi-
nato il mobilio.

t D'altra parte, però, vi
sono stale numerose ri-
chiesi* >pontanee di pri-
vali che --i sono nvolr .il
nostri operai per avere
di intei'.iio il n«-*07.io la

i,. , uitinato od an-
il earnge e, nei limi-

1 1 'i. I po*sibile abbi.i-in.
cercalo di far fronte alle
loro richieste».

Tutto o k . quindi a Ra-
calni»io per i l o |1-
vi i irda igiene e oulizi.
I,. . h.- in i|iu--n «loml *
tornalo itili nbiliii 11

'un problema del ' •
i .imi. ' .iinunnlr (' tmi
di inf i l i1 'n •" ' • :> la rar-
ne nelle macellerie

Da un piilo di n>.
'o avanti poi ' •
. Unte buoi i- • !• i ' .

ni:itt..ii'i del i f m •
solo die >u -• • ' ''in

i min i -.1.111. i"
bile mi" IH"
e, la MI.n fil.i/iunr f i ' i-

• li .,u •K'ra
ai mi ••' • • • i'

' i limona.
Ini.-mio u tt:u ul t imil i

. u la carne, la K-IH-
muli i» malirrudo tutte le

u /unt i in | i i . . c » . ili
, .lili IH I in I IH i , ulllUlll-

re il i>e-' < fmco m'olii
n fini- t ' illuni limili

HfTuri ouro .uno i n>-i/i./i
'•udì li" i! n n

i <ui biinmni in-
\cni:owi ntesi d

H «il" ' , ! ' ! ! Ili lMi|)(l flRllp

i 'ii nM dubbio,
puntane 'jl u uro

Giuseppe Troisi


